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OGGETTO:

DELIBERAZIONE Nr. 90 

Data 01/10/2018  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL’UNIONE 

L'anno duemiladiciotto, questo giorno uno del mese di ottobre alle ore 16:00, convocata con le 
prescritte modalità, Solita sala delle Adunanze, si è riunita la Giunta. 

All'appello nominale risultano presenti:

SINDACI CARICA PRESENTE ASSENTE

PPresidenteFranchi Romano

PAssessoreArgentieri Salvatore

PAssessoreBrunetti Mauro

AssessoreLeoni Graziella A

PAssessoreMastacchi Marco

PAssessoreTanari M. Elisabetta

PAssessoreGnudi Massimo

PAssessoreFabbri Maurizio

PAssessoreSantoni Alessandro

AssessoreTorri Elena A

PAssessoreMasinara Marco

Presenti n.  9 Assenti n.  2

Partecipa ed assiste il Segretario Direttore Dott. Pieter J. Messino'.



Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente,  Romano Franchi, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA DELL’UNIONE 

 

Richiamati: 

- la Legge Regionale 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

- il Verbale della seduta del 15 maggio 2014, in cui il Comitato di Distretto ha approvato il 
Programma di Riordino ai sensi dell’art 8 della L.R. 12/2013 e individuazione dell’Unione dei 
Comuni dell’Appennino Bolognese quale unica forma pubblica di gestione dei servizi sociali e 
socio-sanitari del Distretto dell’, che vi provvede o direttamente o per il tramite di propri 
organismi strumentali disciplinati dal t.u. enti locali (ASP o Istituzione); 

- la Deliberazione di Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese n. 36 del 
28/11/2014 di approvazione del Programma di Riordino; 

- la Deliberazione di Giunta dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese n. 79 del 
09/12/2014 di approvazione delle Linee di indirizzo per il programma di riordino delle forme 
pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e socio-sanitari nel Distretto dell’Appennino 
Bolognese; 

- la Deliberazione di Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese n 3 del 
27/03/2015 di approvazione del Regolamento dell’Istituzione dei Servizi Sociali, educativi e 
culturali dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese; 

- il provvedimento presidenziale del 1/6/2015 di nomina degli organi dell’Istituzione, ai sensi del 
TUEL art. 114; 

 
Premesso che: 

- l'area metropolitana bolognese vanta una storica esperienza nella cooperazione interistituzionale 
tesa al rafforzamento delle sinergie fra Comuni, forme associative ed ente di area vasta; 

- la l. 56/2014 istitutiva delle Città metropolitane  indirizza i nuovi enti a prevedere forme di 
organizzazione in comune delle funzioni metropolitane e comunali, eventualmente differenziate 
per aree territoriali, secondo principi di semplificazione, economicità ed efficienza; 

- lo Statuto della Città metropolitana di Bologna, all'art. 20, prevede e disciplina  le diverse forme 
di collaborazione fra Città metropolitana e Comuni e Unione dei comuni; 

- il Consiglio metropolitano, con delibera n. 54 del 30/11/2016, ha approvato il rinnovo della 
“Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana, Unioni e 
singoli Comuni dell'area bolognese” sottoscritta nell'anno 2015. Tale convenzione quadro 
individua fra gli ambiti di collaborazione il coordinamento del sistema di welfare metropolitano 
e della relativa rete dei servizi e  rimanda a successivi accordi attuativi per la concreta 
realizzazione delle forme di collaborazione nelle diverse aree di intervento; 

 

Rilevato che: 

- i mutamenti della governance, determinati dall'evoluzione della normativa nazionale (L.n. 
56/2014) e dalla normativa regionale successivamente approvata (LR 13/2015), hanno prodotto 
una ridefinizione del livello di governo intermedio nell'ambito delle politiche sociali, 
sociosanitarie e sanitarie; 

- il ridisegno delle competenze nella nostra regione, e nello specifico nel nostro territorio, ha 
stabilito che la Conferenza Territoriale sociale e sanitaria (CTSS) metropolitana sia l'organismo 
deputato al governo delle attività di coordinamento delle politiche sociali, sociosanitarie e 
sanitarie, con sede presso la Città metropolitana; 

- al fine di assicurare un effettivo coordinamento metropolitano ed un raccordo fra i distretti 
presenti sul territorio di area vasta è stato istituito l'Ufficio di supporto alla CTSS metropolitana, 
coordinato dalla Dirigente dell'Area Sviluppo sociale della Città metropolitana e composto dai 
Responsabili degli Uffici di Piano, dai  Direttori delle Attività Socio-Sanitarie e dai Direttori di 
Distretto o loro delegati delle Aziende Usl di Bologna e di Imola;  

- allo scopo di sostenere tecnicamente l'attività della CTSS metropolitana e dell'Ufficio di 
Supporto alla stessa è stata istituita la Struttura Tecnica Permanente Metropolitana, la cui 
composizione e la cui azione devono essere connotate da flessibilità organizzativa, avendo come 



riferimento una struttura stabile, ma allo stesso tempo articolata ed integrata, a seconda dei 
bisogni e delle tematiche specifiche trattate, anche con la partecipazione attiva di referenti degli 
Uffici di Piano e della stessa Città Metropolitana; 

 

Considerato che: 

- gli Uffici di Piano devono assumere in tale scenario un ruolo propulsivo per lo sviluppo delle 
attività di coordinamento, da realizzare in collaborazione con la Struttura tecnica e, in 
particolare, con la Città metropolitana, ente di riferimento per la CTSS metropolitana;  

- a tal fine è di comune interesse individuare, nell'ambito delle attività di programmazione degli 
Uffici di Piano e delle attività di coordinamento della Struttura Tecnica Permanente 
Metropolitana, aree in cui prevedere progetti di collaborazione e di integrazione fra la Città 
metropolitana e gli Uffici di Piano dei territori a supporto della CTSS metropolitana; 

 

Dato atto che con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 26/2015 è stata approvata la Convenzione 
quadro per la collaborazione istituzionale tra Città metropolitana di Bologna, le Unioni e i singoli 
Comuni dell’area bolognese, successivamente rinnovata con Delibera di Consiglio dell’Unione n. 
20/2017; 
 
Visto lo  schema di accordo attuativo della convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra 
Citta' metropolitana, Unione Reno Galliera e Unione dei Comuni dell’Appennino bolognese, quali enti 
capofila dei distretti socio-sanitari di Pianura est e dell’Appennino bolognese, per la realizzazione di un 
progetto di integrazione e collaborazione nel settore sociale, socio sanitario e delle pari opportunita' 
nell'ambito delle attivita' della conferenza territoriale sociale e sanitaria metropolitana, allegato al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
 
Ritenuto pertanto di poter procedere in merito; 
 
Visti: 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 
Locali” e successive modificazioni; 

- la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizione sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

- lo Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese; 
- lo Statuto della Città metropolitana di Bologna; 
- la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 
- l'Intesa generale quadro Regione Emilia-Romagna – Città metropolitana di Bologna ex art. 5 l.r. 

n. 13/2015, siglata il 13/01/2016, e segnatamente gli artt. 5 e 7; 
 
Dato atto che la presente deliberazione ai sensi dell’art, 49 T.U. E.L. 18/08/2000 n. 267, è corredata 
dal previsto parere favorevole tecnico, non necessitando di quello contabile, e del parere di conformità 
reso dal Direttore-Segretario, come da allegata certificazione; 
 
AD UNANIMITA’ di voti; 

 
DELIBERA 

 

per le motivazioni citate in premessa e qui integralmente richiamate; 
 
DI APPROVARE lo  Schema di Accordo attuativo della convenzione quadro per la collaborazione 
istituzionale fra Citta' metropolitana, Unione Reno Galliera e Unione dei Comuni dell’Appennino 
bolognese, quali enti capofila dei distretti socio-sanitari di Pianura est e dell’Appennino bolognese, per 
la realizzazione di un progetto di integrazione e collaborazione nel settore sociale, socio sanitario e delle 
pari opportunita' nell'ambito delle attivita' della conferenza territoriale sociale e sanitaria metropolitana, 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 



 
***** 

 

DI DICHIARARE, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 
comma 4 del D.Lgs. n. 267/00, al fine di porre in essere i successivi passaggi atti alla definizione 
operativa di quanto stabilito nella presente deliberazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEMA DI ACCORDO ATTUATIVO DELLA CONVENZIONE QUADR O PER LA 

COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE FRA CITTA' METROPOLITA NA, UNIONE 

RENO GALLIERA E UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO BO LOGNESE, QUALI 

ENTI CAPOFILA DEI DISTRETTI SOCIO-SANITARI DI PIANU RA EST E 

DELL’APPENNINO BOLOGNESE, PER LA REALIZZAZIONE DI U N PROGETTO DI 

INTEGRAZIONE E COLLABORAZIONE NEL SETTORE SOCIALE, SOCIO 

SANITARIO E DELLE PARI OPPORTUNITA' NELL'AMBITO DEL LE ATTIVITA' 

DELLA CONFERENZA TERRITORIALE SOCIALE E SANITARIA M ETROPOLITANA . 

 

Richiamati:  

− il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli 

Enti Locali” e successive modificazioni; 

− la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizione sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

− lo Statuto della Città metropolitana di Bolgna; 

− la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

l'Intesa generale quadro Regione Emilia-Romagna – Città metropolitana di Bologna ex art. 5 l.r. n. 

13/2015, siglata il 13/01/2016, e segnatamente gli artt. 5 e 7; 

Avuto presente che: 

• l'area metropolitana bolognese vanta una storica esperienza nella cooperazione 

interistituzionale tesa al rafforzamento delle sinergie fra Comuni, forme associative ed ente 

di area vasta; 

• la l. 56/2014 istitutiva delle Città metropolitane  indirizza i nuovi enti a prevedere forme di 

organizzazione in comune delle funzioni metropolitane e comunali, eventualmente 

differenziate per aree territoriali, secondo principi di semplificazione, economicità ed 

efficienza; 

• lo Statuto della Città metropolitana di Bologna, all'art. 20, prevede e disciplina  le diverse 

forme di collaborazione fra Città metropolitana e Comuni e Unione dei comuni; 

• il Consiglio metropolitano, con delibera n. 54 del 30/11/2016, ha approvato il rinnovo della 

“Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana, Unioni e 

singoli Comuni dell'area bolognese” sottoscritta nell'anno 2015. Tale convenzione quadro 

individua fra gli ambiti di collaborazione il coordinamento del sistema di welfare 



metropolitano e della relativa rete dei servizi e  rimanda a successivi accordi attuativi per la 

concreta realizzazione delle forme di collaborazione nelle diverse aree di intervento; 

Rilevato che: 

• I mutamenti della governance, determinati dall'evoluzione della normativa nazionale (L.n. 

56/2014) e dalla normativa regionale successivamente approvata (LR 13/2015), hanno 

prodotto una ridefinizione del livello di governo intermedio nell'ambito delle politiche 

sociali, sociosanitarie e sanitarie; 

• Il ridisegno delle competenze nella nostra regione, e nello specifico nel nostro territorio, ha 

stabilito che la Conferenza Territoriale sociale e sanitaria (CTSS) metropolitana sia 

l'organismo deputato al governo delle attività di coordinamento delle politiche sociali, 

sociosanitarie e sanitarie, con sede presso la Città metropolitana.  

• Al fine di assicurare un effettivo coordinamento metropolitano ed un raccordo fra i distretti 

presenti sul territorio di area vasta è stato istituito l'Ufficio di supporto alla CTSS 

metropolitana, coordinato dalla Dirigente dell'Area Sviluppo sociale della Città 

metropolitana e composto dai Responsabili degli Uffici di Piano, dai  Direttori delle Attività 

Socio-Sanitarie e dai Direttori di Distretto o loro delegati delle Aziende Usl di Bologna e di 

Imola;  

• allo scopo di sostenere tecnicamente l'attività della CTSS metropolitana e dell'Ufficio di 

Supporto alla stessa è stata istituita la Struttura Tecnica Permanente Metropolitana, la cui 

composizione e la cui azione devono essere connotate da flessibilità organizzativa, avendo 

come riferimento una struttura stabile, ma allo stesso tempo articolata ed integrata, a 

seconda dei bisogni e delle tematiche specifiche trattate, anche con la partecipazione attiva 

di referenti degli Uffici di Piano e della stessa Città Metropolitana; 

Considerato che: 

• gli Uffici di Piano devono assumere in tale scenario un ruolo propulsivo per lo sviluppo 

delle attività di coordinamento, da realizzare in collaborazione con la Struttura tecnica e, in 

particolare, con la Città metropolitana, ente di riferimento per la CTSS metropolitana;  

• a tal fine è di comune interesse individuare, nell'ambito delle attività di programmazione 

degli Uffici di Piano e delle attività di coordinamento della Struttura Tecnica Permanente 

Metropolitana, aree in cui prevedere progetti di collaborazione e di integrazione fra la Città 

metropolitana e gli Uffici di Piano dei territori a supporto della CTSS metropolitana; 

• è stato approvato in data 26/04/2017 un accordo attuativo della Convenzione quadro per la 

collaborazione istituzionale, tra Città metropolitana e Unione Reno Galliera, per 

sperimentare modalità innovative di integrazione dell'azione tra la Struttura Tecnica 



Metropolitana e gli Uffici di Piano, attraverso un progetto di “Integrazione e collaborazione 

tra l'Ufficio di piano del Distretto socio-sanitario Pianura est e la Città metropolitana di 

Bologna”; 

• Tale accordo ha rappresentato una prima concreta forma di collaborazione, che si prevedeva 

successivamente di estendere, se positiva, ai diversi distretti del territorio metropolitano, e 

ha permesso di conseguire ottimi risultati, come emerso dalla verifica dei risultati effettuata 

in data 17/9/2018, a seguito della quale si propone il suo allargamento; 

 

tutto ciò premesso e considerato 

FRA 

 

la Città metropolitana di Bologna – con sede legale in Bologna, via Zamboni, n 13, CF 

03428581205 – rappresentata da____________, nato a 

_________________il_______________nella sua qualità di______________ ,  

 

l’Unione Reno Galliera, in qualità di ente capofila del distretto Pianura Est, con sede legale in via 

_____________________, C.F.________________ rappresentata da ____________, nato a 

__________il______________nella sua qualità di_________________  

E 

l’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese, in qualità di ente capofila del distretto 

dell’Appennino Bolognese, con sede legale in via _____________________, 

C.F.________________ rappresentata da ____________, nato a 

__________il______________nella sua qualità di_________________ 

 

si conviene quanto segue: 

 

Art. 1 - Oggetto dell'Accordo 

Con il presente Accordo attuativo la Città metropolitana, l'Unione Reno Galliera e l’Unione dei 

Comuni dell’Appennino Bolognese assumono l'impegno di collaborare alla realizzazione di attività 

articolate nei seguenti assi: 

− Politiche per la qualificazione e l'efficientamento dei servizi (ASSE A): potenziamento e 

omogeneizzazione del ruolo degli sportelli sociali e dell'accesso ai servizi; 

− Politiche per promuovere l'autonomia delle persone (ASSE B): azioni di sviluppo sulle 

tematiche della prevenzione e del contrasto alla violenza e agli stereotipi di genere; azioni di 



coordinamento per il perseguimento dell’omogeneità e della ricostruzione della filiera delle 

opportunità per le persone disabili; 

− Politiche per la riduzione delle disuguaglianze e la promozione della salute (ASSE C): azioni 

di coordinamento sulle tematiche relative all'infanzia e adolescenza, prevenzione e contrasto alla 

dispersione scolastica, area socio-educativa e della prima infanzia (0-6), inclusione scolastica dei 

bambini alunni con disabilità; 

- Politiche per il contrasto alla povertà e all’impoverimento (ASSE D): azioni di coordinamento, 

monitoraggio ed approfondimento sulle tematiche del contrasto alla povertà e all’impoverimento, 

finalizzate a promuovere servizi omogenei per i cittadini, anche con il coinvolgimento del terzo 

settore e del settore privato. 

 

Art. 2 – Programmazione delle attività 

1. La Città metropolitana di Bologna, l'Unione Reno Galliera e l’Unione dei Comuni 

dell’Appennino Bolognese, con il presente Accordo si impegnano a collaborare e ad integrare le 

specifiche competenze e professionalità per la realizzazione delle attività previste nell’ambito degli 

assi di intervento descritti nell’art. 1. 

2. Le attività da svolgere verranno definite attraverso momenti di programmazione annuale, con un 

confronto tra le parti. Tali attività dovranno essere raccordate con quelle definite in sede 

dell’Ufficio di Supporto e potranno essere inserite nel Piano biennale delle attività, di cui all’art. 6 

della Convenzione per il funzionamento della Struttura Tecnica Metropolitana.  

 

Art. 3 - Impegni delle parti 

1. La Città metropolitana di Bologna, l'Unione Reno Galliera e l’Unione dei Comuni 

dell’Appennino Bolognese collaboreranno alla puntuale definizione dei contenuti tecnici e alla 

documentazione del progetto. 

2. Si istituisce un Comitato Tecnico per l’attuazione del presente accordo, del quale faranno parte: 

Francesco Bertoni, Tiziana Di Celmo, Claudia Ceccarelli, Anna Del Mugnaio, Annalisa Fanini. Il 

comitato redige il Programma Annuale di cui all’art. 2, assicurandone la realizzazione ed il 

monitoraggio. 

3. La Città metropolitana di Bologna, assicura il coordinamento del Comitato Tecnico attraverso la 

figura del Coordinatore Operativo dell’Ufficio di Supporto, Francesco Bertoni. 

4. La Città metropolitana inoltre promuove l’allargamento e la diffusione delle azioni programmate 

anche ad altri territori eventualmente interessati. 



 

Art. 4 – Risorse professionali e finanziarie  

1. Per la realizzazione delle azioni programmate, ciascun ente firmatario può mettere a 

disposizione proprie risorse economiche (nei limiti delle disponibilità di bilancio) e/o 

professionali, secondo schemi e priorità condivise.  

2. Gli enti firmatari assicureranno altresì la gestione tecnica e amministrativa delle azioni 

programmate e dei budget disponibili.  

3. Le risorse definite dagli enti firmatari potranno integrarsi con il budget dell’Ufficio di Supporto 

della CTSS Metropolitana di Bologna.  

 

Art. 5 - Verifica e valutazione dei risultati 

Il Comitato Tecnico presenta annualmente una sintetica relazione sullo stato di avanzamento 

dell’accordo e sulle attività svolte, nell’ambito dell’Ufficio di Supporto della CTSS Metropolitana 

di Bologna. 

 

Art. 6 - Proprietà degli elaborati 

Gli elaborati relativi alla realizzazione del progetto sono delle parti firmatarie, che potranno 

utilizzarli nell’ambito delle proprie attività istituzionali. 

 

Art. 7 – Allargamento dell’accordo e future adesioni 

L’accordo potrà essere esteso, anche in momenti successivi, ad altri enti, attraverso il 

coinvolgimento degli Uffici di Piano interessati. 

 

Art. 8 – Durata  dell'Accordo 

1.Il presente Accordo decorre dalla data di sottoscrizione e si concluderà entro il 31 dicembre 2021. 

2.L'Accordo  potrà essere rinnovato alla sua scadenza previa verifica dei risultati conseguiti e 

compatibilmente con le risorse di bilancio disponibili. 

 

Art. 9 – Giurisdizione e normativa applicabile 

1.Le controversie relative al presente Accordo sono di competenza del Giudice Amministrativo in 

giurisdizione esclusiva ai sensi dell'art. 133 del D. lgs. 104/2010 – Codice di Giustizia 

Amministrativa. 

2. Per tutto quanto non previsto le parti fanno espresso rinvio alla L. 56/2014, al D.Lgs. 267/2000 – 

TUEL, in quanto compatibile e allo Statuto della Città metropolitana di Bologna. 



 

Art. 10 – Norme generali 

1.Il presente Accordo sarà registrato solo in caso di uso ai sensi dell'art. 5, 2 comma, del D.P.R. 26 

ottobre 1972, n. 634 e successive modificazioni e integrazioni, a cura e spese della parte 

richiedente.  

2.E' inoltre esente da bollo ai sensi dell'art. 16, tab. B, del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, come 

modificato dall'art. 28 del D.P.R. 30 dicembre 1982 n. 955. 

 

In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le Parti si sottoscrivono come segue: 

Città metropolitana di Bologna  Unione Reno Galliera Unione Comuni dell’Appennino 

Bolognese 

Il Sindaco metropolitano Il Presidente Il Presidente 

   

 _________________________  

 

Bologna, li ............................. 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  
DELL’UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO BOLOGNESE   N° 90/2018

APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO ATTUATIVO DELLA CONVENZIONE 
QUADRO PER LA COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE FRA CITTA' 
METROPOLITANA, UNIONE DEI COMUNI DELL'APPENNINO BOLOGNESE E 
UNIONE RENO GALLIERA, QUALI ENTI CAPOFILA DEI DISTRETTI 
SOCIO-SANITARI DELL'APPENNINO BOLOGNESE E DI PIANURA EST, PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO DI INTEGRAZIONE E COLLABORAZIONE 
NEL SETTORE SOCIALE, SOCIO SANITARIO E DELLE PARI OPPORTUNITA' 
NELL'AMBITO DELLE ATTIVITA' DELLA CONFERENZA TERRITORIALE SOCIALE 
E SANITARIA.

OGGETTO:

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE Il Segretario Direttore

 Romano Franchi Dott. Pieter J. Messino'

********************************

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta 
secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione 
digitale.
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